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I giovani si mobilitino 
per rispondere degnamente Cronaca di Roma alla sfida lanciata 

da Parigi e da Berlino 

BISOGNA INTENSIFICARE LA VIGILANZA |p GIUNTA : D0R0THY 

il continuo aumento 
costituisce un 

dei cani randagi 
lo per i cittadini 

9800 nani catturali l'anno scorso - / casi di idrofobia sono aumen
tati - Linsullicionza dot Conilo Comunale • / censitili di un lettore 
La tragica morte d e l p icco lo A l d o 

Orazi e i l s e m p r e crescente nu
m e r o d i p e r s o n e m o r s i c a t e dai 
cani randagi — lo tes t imoniano le 
n u m e r o s e l e t t ere g iuntec i in r e 
daz ione — hanno causato v iva ap
prens ione in tutta la c i t tadinanza 
e in part icolare tra gli abitanti 
dei quart ier i p e n l e r i c i . 

Come m a i si è chi&'ta la 
gente — m e n t r e t empo fa le mor 
sicatura de i cani erano mol to rare 
oggi sono d i v e n u t e ta lmente f re 
quent i e preoccupant i da interes 
s a l e l e cronache dei q u o t d i a n i ? 
Come mai d inanz i al d i lagare d i 
ques to f e n o m e n o il Comune non 
fa nul la per tentare di sa lvaguar
dare la incolumità personale dei 
cittadini? 

Da cosa d ipende — ci ha scritto 
u n gruppo di abitanti d i Torpi -
Knattara questo a u m e n t o dei 
cani randagi e perchè non ci si 
pone un r imedio? 

Interrogativi giusti che mer i ta 
n o una risposta. 

Il f e n o m e n o d e l l ' a u m e n t o d e i 
cani randagi o semi randagi è uno 
degl i aspetti — sia pur marginal i 
. del la guerra e d e l l a carest ia . 

Quando ne l 1943 l e famig l ie non 
sapevano c o m e t irare avant i , non 
era caso raro il fatto che quei 
c i t iadini c h e pos sedevano un cane 
e non s a p e v a n o c o m e sfamai lo, 
n o n a v e n d o il coragg io di ucc i 
der lo pensavano riero di abbando
nar lo per u n a d e l l e strade de l la 
peri fer ia . 

Cominc iarono cosi a girare per 
la città turbe di cani senza padro
n e e in cerca di un qualsiasi v i t to . 
Molt i di ess i per irono , altri so
pravv i s sero agl i s tent i , bat tagl iaro
no per u n avanzo ne i depos i t i di 
immondiz ie , procrearono e oggi 
cont inuerebbero quasi indisturbati 
la loro vita randagia se la morte 
di u n fanciu l lo e le d e c i n e d i per 
sone mors ica te non avessero l a n 
c iato un g r d o d i a l larme. 

N o n che la cosa finora fosse 
stata to ta lmente ignorata, m a c e r 
tamente l e c i fre in possesso de l 
C o m u n e n o n a v e v a n o eccess iva
m e n t e preoccupato la Giunta C o 
m u n a l e . 

Eppure sì trattava di dati p r e o c 
cupanti . N e l 1949 il can i le c o m u 
n a l e — l a cui att iv i tà , c o m e d i m o 
s treremo p i ù avanti , è molto l imi 
tata ha catturato ne l l e strade 
be . i 9800 c a n i d e i qual i 7500 sono 
stat i soppressi p e r ver i f i care se 
erano affetti da rabbia Di quest i 
so lo 1700 a v e v a n o un proprietar io . 

Quest 'anno tale cifra verrà su 
perata: fino ad oggi, infatti, gli a c 
calappiacani de l c an i l e ne hanno 
g ià catturati 4500 pur es sendo a p 
p e n a g iugno . 

S e poi s i pensa c h e n e l 1939 i 
can i catturat i furono appena 700 
c i si rende i m m e d i a t a m e n t e conto 
di c o m e ques to f e n o m e n o stia p r o 
gredendo a passi da g igante . 

Ma forse, questo non è l 'aspet
to pegg iore , n per ico lo p iù grave 
è q u e l l o d e l l a p e r c e n t u a l e di dif-
fuss ione d e l l a idrofobia. M e n t r e 
n e l 1939 s i reg is trò un so lo caso di 
ques ta malatt ia , l 'a l tr 'anno il ca 
n i l e ha cat turato 170 cani idrofobi . 
U n a u m e n t o pauroso causato pro 
p r i o d a l l ' a u m e n t o d e l n u m e r o de i 
c a n i Tandagi o «emi randagi . 

I can i infatti , si contag iano 11 
m a l e proprio d u r a n t e que l l e r isse 
no t turne ne i deposi t i di immondi 
z i e m e n t r e tentano di conquis tare 
u n qualsiasi Tifiuto. Po i c'è l ' in
cubaz ione — dai 25 giorni ai 4 
m e s i — e quindi la morte . Ed è ne l 
p e r i o d o d e l l a incubaz ione c h e 1 
mors i di ques te bes t i e d i v e n t a n o 
per ico los i s s imi . Questa, in succinto . 
l a risposta a l p r i m o interrogat ivo 
d e l l a c i t tadinanza . 

P e r risposta al secondo bisogni» 
r i sa l ire ad altre c a u s e n e l l e qual i 
l a responsabi l i tà de l la c i t tadinanza 
stessa non è indi f ferente . 

Quant i can i registrati e s i s tono 
ne l la nostra città? Appena 26 mila . 

Essi rappresentano appena un 
t e r z o del n u m e r o r e a l m e n t e es i 
s t e n t e e s o l o a quest i i l C o m u n e 

può appl icare que l l e mirare antl -
rabbiche a l l e qual i dovrebbero in 
vece e s s e i e sot toròst i tutti i cani 
es istenti nel la città. 

Purtroppo ques to a v v i e n e p e r c h è 
gran parte de i proprietari , int i 
moriti d a l l e tasse che Ti Comune 
impone ai possessori dei cani, non 
denunc ia l e best ie . 

Ma se ques to è vero è anche ve» 
ro che il C o m u n e ha s e m p r e sot 
tovalutato ques to part icolare a t teg
g iamento d e i c i t tadini , e non ha 
mai cercato un incent ivo — r idu
cendo ad e s e m p i o la tassa — per 
invogl iare i proprietari a sottostare 
agli obbl ighi de l la l egge . N o n s a -
i e b b e cosa facile per il C o m u n e — 
lo r iconosc iamo — ot tenere dal Mi
nistero de l T e s o r o la r iduzione 
d e l l e at tual i tasse sui cani, ma il 
fatto è che tale passo non è s tato 
mai tentato . N é la responsabi l i tà 
d e l C o m u n e si e saur i sce in ques to 
part icolare set tore . In fondo, q u e 
sto non è l 'aspetto DIÙ preoccupane 
te de l la ques t ione . In g en era l e J 
cittadini , anche se non d e n u n c i a 
n o i cani, l i curai 'o e l i s o r v e g l i a n o . 

La colpa più grave d e l C o m u n e è 
quel la di non a v e r ma i potenz iato 
in m o d o confacente a l l e necess i tà 
il Cani le e i suoi serviz i . 

P e r il serv iz io d i accalappiacani 
il Cani le ha a d ispos iz ione solo 
quattro jeeps; due dest inate ad a n 
d a r e a r i t irare n e l l ' A g r o i cani s e 
gnalati c o m e « morsicatori », la ter
za des t '>ata ad espl icare l o stesso 
serv iz io p e r la c i t tà e la quarta, a 
turno. . . in r iparaz ione . 

Una ben modes ta dotaz ione , c o 
m e sì vede, che non r iesce m a i * 
fronteggiare la s i tuaz ione , n o n o 
s tante g l i s forzi s o v r u m a n i d e l p e r 
sona le . > 

Inoltre il Canile , cosi com'è or
ganizzato adesso (ed è s tato r imes 
se in funzione a n c h e il v e c c h . o e 
abbandonato s tab i le ) d i spone solo 
di 170 ce l i e Troppo poche per i 
4500 cani catturat i neg l i scorsi 
mes i . 

A ques to punto non rim.ir.e. p e r 
ciò, c h e ch ieders i cosa b isogna fare 
per impedire che il f e n o m e n o d e i 
cani randagi d ila pili e che con e^ro 
a u m e n t i il per ico lo d e l l e infezioni 
di idrofobia. I r imedi sono due , e 
uno s tret tamente l e g a t o a l l 'a l tro . 

Il pr imo d e v e essere m e s s o in a t 
to dal Comune e il s e c o n d o dal la 
c i t tadinanza. 

Il Comune , c ioè , d e v e s tanziare 
una trent ina di mi l ion i per m i g ! : o -
rare il Cani le , p e r rafforzare con 
a l m e n o a l tre quattro m a c c h i n e ìl 
serv iz io acca lappiacani e p e r a u 

m e n t a r e lo sparuto gruppo di d i 
pendent i che sono dest inat i a q u e 
sto lavoro . 

I c ittadini , invece , potranno a t 
tenersi ai consigl i , che ci s o n o s ta
ti sugger i t i da un let tore p iù smal i 
ziato e che ci s e m b r a n o degni di 
m e n z i o n e . H s ignor Ulder ico S t e 
fani, infatti, così ci ha scritto: « A 
m i o parere se si vuo le impedire 
che il n u m e r o dei cani randagi a u 
ment i bisogna che le persone d i a 
no as i lo ad un cane solo s e sono 
in grado di mantener lo ; a l tr iment i 
è m e g l i o consegnarlo a l U Prote 
zione Animal i . E .se vog l iamo i m 
pedii e che si diffonda la idrofobia 
dobb iamo sottoporre 1 nostri cani 
a l le c u r e del ve ter inar io ogni qual 
vol ta esi'o mostr i qualche d is tur
bo. 

Se 11 Comune e la c i t tadinanza 
prenderanno queste misure, il per i 
colo dei cani randagi d iminuirà dt 
g iorno in g iorno e trfa un a n n o 
per la peri fer ie non sarà necessar io 
girare con una pistola in tasca. 

GIACOMO Q U A R R A 

La graziosa attrice americana Do-
rothy Lamour è arrivata Ieri a Roma, 
proveniente da Parigi, in compagnia 
del marito. Eccezione alla regola, Do-
rothy non ha viaggiato In aereo, ma 
In treno e ha preso alloggio nll'Ex-
celaior. Naturalmente senza plurrxa 

DECINE DI INIZIATIVE CONTRO L'ATOMICA 

I giovani romani rispondono 
alla stilla di Parigi e Berlino 

Domen'ca un» grande manifestazione dell'Alleanza 
Giovanile - Più di trentamila firme già raccolte 

Come abbiamo pubblicato Ieri 1 gio
vani di Parigi e di Berlino hanno lan
ciato alla gioventù romana una sfida 
per la raccolta delle firme contro la 
bomba atomica. In particolare essi 
hanno posto ai giovani romani l'ob
biettivo della raccolta di ttecentomlla 
tirme L'Alleanza Giovanile, per ri
spondere in snodo adeguato alia sfida 
lanciata dalla gioventù delle due 
grandi capitali, hn deciso di chiamale 
a raccolta, per domenica, la gloven»u 
romana in una grande manifestazione 
nel corso della quale parleranno En
rico Berlinguer, Roberto Palleschi e 
Franco d'Onofrio e saranno resi noti 
1 termini e ie modalità della sfida. 

Non solo: ma l'Alleanza Giovanile 
ha anche lanciato la pnroda d'ordine 
alla gioventù per raccogliere, entro 
domenica, sessantamila firme In mot*o 
da poter dare questa pi ima risposta 
alla gioventù di Parigi e di Berlino. 

La notizia della sfida, Intanto, ha s u . 
blto suscitato, nel quartieri e nelle 
borgate, una larga mohllitarlone di 
giovani. Ovunque vengono prese de
cine di Iniziative, migliaia di giovani 
tfPartlelanl della P a c e * raccolgono 
decine di migliala di firme: dal pi imi 
dati risulta. Infatti, che sono state g'a 
raccolte trentamila firme. 

Sri carr.pl di calcio, per esemplo, 
firmano 1 gluocatorl, 1 dirigenti deile 
società sportive, gli spetti «ori e, come 
è avvenuto a Trionfale. Urinano anche 
gli ..genti di P S Tavoli volanti si ve
dono In giro in ogni lungo e appositi 

UNA PIETOSA VICENDA CHE APPASSIONA UN INI ERO PAESE 

Il mistero di un bambino di Pa les t ina 
scomparso dorante un bombardamento aereo 

Dapprima si pensò che fosse perito insieme ai genitori - Poi si è saputo che fu raccolto 
e consegnato a un brefotrofio - Le speranze alimentate dalle dichiarazioni dell'Istituto 

Lamberto Cialdl, di dieci anni, e 
un attivo «Part ig iano della P a c e » : 
nella scuola elementare della Gar
bo tei la ha raccolto da solo più di 

c inquanta firme 

L'ATTIVITÀ' DEGLI «AMICI» 

\novi miitainciiti 
nella classifica 

Sempre maggiore entuclasmo età de
stando tra 1 e Gruppi» lomanl la 
grande gara di diffusione ci:e vede 
Impegnati tutti e Bette 1 settori di 
Roma,. 

Nuovi mutamenti In classifica, nuo
vi... sdruccioloni, nuovi distacchi si 
Bono verificati dopo la prima premia
zione del capolista avvenuta al cine 
ma Ausonia in occasione del Congres-

'EO degli « Amici» . 
| Nel Primo Settore si sono sensibil
mente Gcorciate le distanze tra Esqul-
lino (57.1%) e Campiteli! (33.1%) che 

, ha migliorato notevolmente la sua 
percentuale di diffusione; nel Secondo 
Settore 11 popolata San Saba (lCKl.G'o) 
è seriamente minacciato dal forte 
Gruppo di Prenestino che è riuscito a 

l ragglunere una percentuale del 93.1 'o 
; mentre ancora lontani dal primi nono 
'San Lorenzo (74,5'r) e Garbateiia 

(GU,4T>). Nel Terrò Settore 11 camo'one 
i Incontrastato (per 11 momento) e Mon

te Sacro (118^) e la lotta Infuria per 
la seconda po<d?lone conti astata tra 

' Valmelal-ia (HL'.H^). Salario (78.4T) e 
N'omentana (4J,:i%). Nel Quarto Set-

j tore Forte Aurelio consolida il suo pri
mato ni5 .7 f £>. Prlmavalle «=ccnde al 
TO'p, Trastevere e Aurella si conten
dono 11 terzo posto Nel Quinto Settore 
6 In testa anco»-,-, Poi tuen^e (120%) 
ma Magllana, entrato da poco In gara, 
è alle sua calcagna con 11 118.2%, se
gue Trullo con 11 lCì**. 

Questa la situazione dopo la quarta 
giornata, co^a riserverà la quinta? 

CONVERSAZIONI POFOLATtl 

« Regime clericale 
regime di scandali » 

su questo t ema a v r a n n o luogo c o n 
versazioni popolari s tasera a l le o i o 
19,30 ne l l e s eguent i sezioni de l n o 
stro Part i to: 

Appio (Bals imel l i ) ; Campi te l i ! 
(Secondari) ; Casalberfono (Di Fazio) 
Capannel lo ( r e t r i ) ; Cel io (Nizzo-
li); Centocel le (Cerroni); Colonna 
(I'orcari); Donna Ol ìmpia (De M a -
glstris); F lamin io (Stimma); C.ìani-
co leuse (Antonini) ; Gordiani (Fiore); 
Lutino Metronio (Scodaltipi); Macao 
(D'Alessandro); Magl lana (In-jargin-
la); Monti (Novl ian) ; Munte Mario 
(Franco Longo); Monte verde (Hicn 
Duraz io ) ; Ostia Lido (G- Coppa); 
Parlol i (Socrate); Pietralatn ( G a n -
dolfo); Prati (L. Bergamini ) ; P r e -
nes t ìno (Perna); Quir'raro (Sal ina
ri); San Lorenzo (Mario Cambi); 
San Saba (Fogl iet t i ) ; Salai in (Le
na); Tes tace lo (Fornari) ; T i h u r t i -
no (Ferrucci); Torpignattara (Ma
rio Forcel la) : Tras tevere (Must); 
Trul lo (Manetti); Tusco lano (Osti). 
S A B A T O 

Pr imava l l e , Garbale l la (Jerta Do 
Garia); Ponte Partonc, Quartici i o -
Io, Trionfale (Carpltcl la); Mazzini. 
L U N E D I ' 

Rsqui l ino (De Finis) . 

centri di raccolta vengono ovunque 
creati 

1 giovani di S. Saba e Campltelll 
hanno creato apposite squadre per rac
cogliere firme tra I bagnanti di Ostia. 
A Salarlo 1 giovani hanno raggiunto 
le 3 100 Rime uscendo tutte le sere per 
recarsi nel luofhl più frequentati Nel 

AMICI DE * L'UNITA' » 
I compagni del Cornuto Provinciale- Sjiicria-

r.ello, Muriella t-nil'iri, Mossi. (eiilia. s->no 
era torà ti Tenorili «.'r* alle ore Iti precide 
prtóso II no-.!ro 1 (fido Propaga mia pe' ura' Itih.t, Mvigi. \f.mt 
importante nuaiaae. Si raccomuni» la uii-,«iiTia Punte M'hìo. Salario 
puntualità. 

La riunioni del lesponaabili Ji Gruppo «i 
ferrano tcner.il sera alle ore. 19 arile «odora
ti ««•Ji: 1. attore tl!>i Se? 0-lcrna. 2 at
tore all'. S*i onn Pelo (ore 19 30). 3. Set
tore «Ila SfiKine Salaria- 4 e 5 Nitore alla 
Senotie Trionfale 6 Settore alla Si-fin*» Tor-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

Oli aSdeltl stampa di sezione sono cr«noatl 
in «file il'e otc 1S pro>- se. 

Oli imminisliatÌTi del Ni M-nrmi A|>;>M Vp/» 
NUMO. (ìirMtplli, (ilio. (Min-» '•*n'-tiu\ 
Unno Metrofl-o, San Si^a Ti-cnI«no MDD 
rumurati allo oro l'I in Ki Vrv une 

Medici: lutti 1 moilin luminati «iU 18 la 
' Fi.'t 'ir une 

Antolerrolranvierl: (Vmm!«\n«'i> di lavoro \T\0 
e rompaiini d<'l (Vn-iijl-o d'aiiTUn'ilranine «lil
la ra—a vmt'H tT\C in l\*lirar uno alV •> <> '7. 

CRIA: c-ompj'ini del (VnM'il.o J ii'niri s:u-
aim<< i!le nrf l?."0 in hliruioiie 

PP.TT.: fttnvni«s ii"<> di li..irò dill '«tmel-
lularo in Federammo al'i- t»..'0. 

VENERDÌ' 
OH amminlstratm d, Ilo «inni Flairn». 

ai *». SiMiitntAie. Pani/li. 
\.\1 Mt-Iaina. alle K! U 

bar, nei biliardi, nel cinema, nelle' pujnattari:' 7. Sottors ali* S*uoue Cc<a! Ber 
scuole squadre di giovani e ragazze | ione. 
avvicinano I loro coetanei per richie
der loro di pronunciarsi contro 11 pe
ricolo atomico. 

Grande fermento tra 1 giovani esiste 
In tutti 1 quartieri di Roma: da Prati 
dove 1 pionieri raccolgono firme tra 1 
radazzi delle elementari ad Italia dove 
sono In movimento perfino 1 giovani 
del MSI 

Una pietosa storia legata alla pre
sunta morte di un bimbo di Pale . 
6trina pare stia tornando a'ia luce In 
questi giorni, velata di mistero e con 
elementi approssimativi. 

La storia comincia li 22 gennaio del 
1944. Gli anglo americani fermi a Cas
sino non compiono che azioni terrestri 
di disturbo, affidando a'i'avlacione 11 
compito di congestionare II traffico di 
vettovagliamento tedesco nelle retro
vie. Il 22 gennaio due squadriglie di 
«Liberatori- si affacciano su Palestri
na: la piccola città è sottoposta ad un 
pesante bombardamento a tappeto. 
Moitl edifici vengono rasi al suolo: gli 
abitanti che non dispongono di rico
veri, non riescono nemmeno a rifu
giarsi sotto gli androni del palazzi. 
Molti di essi vendono seppelliti Botto 
le macerie, altri Inchiodati nulla 
strada. 

Quando, dopo qualche ora. è pepai-

LE TERRIBILI CONDIZIONI DELLA BORGATA GORDIANI 

400 persone in soli sessanta vani 
con un'alta percentuale ili inaiati 

Impressionante denuncia al Convegno delPUDI 

Ieri al le or» 18 a Borgata Gordiani 
si è t e n u t o l 'annunciato Convegno 
indetto dal locale Circolo dell 'Unione 
D o n n e Italiane. Erano presenti l'on. 
Marisa Rodano, 11 rag. Cerqua in rap
presentanza del l ' Is t i tuto delle Case 
Popolari, il sig. P ia t t in i dell'Uff Bor
gate del Comune di Roma e nume
rose altre personalità. 

Il Convegno è stato aperto dalla 
s ignora Anna Coti ni segretari* del 
Circolo dell 'UDI. 

Centinaia di esposti scri t t i , dalle 
d o n n e intervenute , ed a lcuni esposti 
orali, h a n n o immediatamente dato 11 
quadro drammatico delle condiz ioni 
di vita degli abi tant i di Borgata Gor
diani e l le è. forse, la borgata che 
versa nel le peggiori condizioni . Ba
sterà dire, infatt i , c h e da u n e s a n e 
del dati c o n t e n u t i In a lcuni degli 
esposti scritt i , risulta c h e : 400 per
sone vivono in SO vani, con u n a me
dia, quindi , di p iù di ?ette persone 
per vano, con del le p u n t e di dieci 

UN TECNICO DELLA FUGA 

Scappa di casa per la nona volta 
dopo aver rubato 10 mila lire al padre 
P o l i t a • Carabinieri di t u t t a Italia 

t o n o alla ricerca di u n g iocane di 
tìiclotto ann i biondo c o n capelli on 
dulat i che veste u n a giacca di t ipo 
principe di Galles marrone, panta
loni di flanella grigia e calza scarpe 
gial le: s i chiama Michele Cozzo'.i ed 
abita a Dttganella di Ninfa (Cisterna). 

Il Cozzoll è scomparso 11 2 g iugno 
scorso, dopo aver sottratto al padre 
diecimila lire ed essersene fat te pre-
t tare — a nome dello s tesso — altre 
ot tomila dai direttore dell 'AC.i . di 
Latina e da u n amico di Bagni d i I l 
vo! 1. 

II giovane, c h e h a tre sorelle e d u e 
fratelli, può essere considerato u n 
« t e c n i c i delle f u g h e » : di carattere 
avventuroso, spigl iato, loquace — 
par:a correttamente l'Inglese — Mi
chele Cozzo! l è già acappato altre 
volte da casa. La s u a prima avven
tura coincise c o n l'ingresso degli an
glo-americani a Cisterna di Latina 
pel a n n i fa: s i rivolse ad u n comando 
militare dicendosi orfano di genitori 
e ch iedendo di rimanere con 1 sol
dati In qual i tà di mascotte. P u ac
contenta to e resto con u n reparto di 
fanteria. Alla fine della guerra — 
q u a n d o 1 s u o l genitori lo davano per 
morto — 6l trasferi In America: la 
sua storia di « orfanello » c h o Miche
le. di fantasia accesa, arricchì di do
lorosi particolari, fece 11 giro del 
giornali d'oltre Atlantico. oommJo-
r c n d o l 'opinione pubblica s tatuni 
tense . 

U n o H o del ragazeo. che risiede In 
America, lesse la storia e. volendo 
apprendre qualche particolare sul la 
immatura morte del fratello e della 
cognata, a) mise In relazione c o n lui. 
La e marachella » dt Michele venne 
«soneria e l ' a n c n t u r o s o giovanotto 
rimpatriato. Ma 11 SAIO ritorno a casa 
non fu, che transitorio, filaccM 441-

c h e l e — c h e h a per l e fughe una 
vera e propria manìa —scappò an
cora c inque , se i volte. 

Il morso di vespa 
fa sbandare un'auto 

Quindici etorni fa una vespa (in
setto) finita nell'occhio di un giovane 
al volante di un'auto ne i pressi t t 
Villa Borghese, provocò lo sbanda-! 
mento de'.la maorhlna che andò a 
corsare contro un albero. Ieri si è 
verificato uà incidente poco dissi-
m 2 e da quello. Verso l e 9 l' ingegne
re Probo Pozzi, di ventidue anni , 
domiciliato In Piazza Trasimeno 2. 
era a bordo della stia auto targata 
Roma 1237*5. ins ieme alia cinquanta-
cinquenne Teresa Paoluccl. alla qua
rantanovenne Clara Berardine'.ll, a 
Lidia Marzo di 32 anni e aK? ra
gazza Cristina Rapinerà di otto an
ni . La comitiva era diretta a Fre-
*ene A circa cento metri dal pas
saggio a l ivello di Maccarone, u Poz
zi veniva punto da una vespa. L'Im
provviso dolore gli faceva perdere il 
controllo dell'auto che andava a coz
zare contro un albero. 

Gli occupanti si facevano medicare 
all'ospedale di San Camino: il Pozzi 
irlud'.cato guaribile in 4 giorni, la 
signorina Marzo, la signora Berardi-
ne:ii. la piccola Raplnelia In otto 
giorni, 

persone In u n vano. DI q u e s t e 400 
persone, c inque sono affette da tbc 
attiva, venti da artrite, u n a da le
s ioni polmonari, u n » da paralisi, tre 
da mal di cuore. 

La borgata è di fat to «provvista di 
gabinett i ; quell i pubblici (gli unici 
e s i s t en t i ) , sono otturat i , senza acqua 
e senza porte I tett i di t u t t e ie ca
set te , sconnessi , lasciano passare 
l'acqua, le fogne rigurgitano e lo 
spurgo dei pozzi neri avviene u n a 
volta la set t imana, le strade s o n o 
tut te prive di pa \ imenfaz ione , n o n 
esiste u n a fontanel la pubblic* fun
z ionante . 

Questa la s i tuazione , per f»r fron
te alla quale i propositi del l 'Ist i tuto 
Cose Popolari sono s tat i Illustrati da! 
rappresentante del l 'Ist i tuto s tesso , 
rag Cerqua. 11 quale h a esordito ram
maricandosi del fatto che diciotto 
anni or s o n o 11 Governatorato affidò 
la gest ione de'le borgate, c h e avreb
bero dovute e s se i e provvisorie, al
l 'Ist ituto il qunie. t u t t o sommato . 
n o n p u ò ritenersi responsabile di 
questa n o n desiderata eredita. Co
m u n q u e è u n fatto (r iconos:e 11 dott . 
Cerqua) c h e le borgate ci s o n o e 
che è impossibi le Ignorare che chi le 
abita vive In modo che può senz'al
tro definirsi « best iale ». Per risolvere 
1 problemi sopmcitat l . sono necessari 
fondi di cui l 'Istituto non dispone 
ed 1 veri responsabili della s i tuazio
ne, oggi , non è l 'Ist i tuto m a s e mal 
li Ministero del LL. PP. ed il Comu
ne di Roma. 

Le conclus ioni del Convegno, trat
te dall'on. Moriva Rodano, h a n n o In
dicato ancora u n a volta come le cau
s e di questa s i tuaz ione , vadano ri
cercate nell 'azione del Governo, In
sensibi le al le pressioni c h e dal di
soccupato al piccolo Industriale sol
lec i tano u n a audace politica econo
mica di Invest imenti produttivi , atta 
a ricostruire li Paese ed a dar lavoro 
all'esercito del disoccupati . 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
U r i n f i l i l i M dreni UDÌ « m ieri (ita 

a pirtertpara alla rloaloM ras »T:1 lo-vg» 
mirri) 16 alle or» 16 sei locali folla a*d* 
pretlnrial» (tia IT V*T««l>r« IH), 

04.J.: 1) Coloni* Entità; 3) Campania C*t-
(iniuailone. Tutta la re«pon«ihill domno* 
P<vrura oa» rtht'or.t «olla aitua;iK4 arguii-
attui,del lor« xurook, y' ' 

C f>ieci anni fa, D 
Da La Stampa di Torino del 15 giu

gno 19i0: 
• La Francia i crollata nello sfacelo 

pfii completo; non è caduta, non si è 
piegata, è crollata. Due Uomini, i due 
Condottieri dei tempi j7iodcrni, gli an
ticipatori e realizzatori della nuova 
Civiltà, stanno per incontrarsi e per 
decidere sulle sorti della Francia. del
l'Europa, del mondo. V'ora ha il fasci
no misterioso dei momenti di crea
zione.- ». 

(Alfredo Signoretti, attuale 
direttore del Roma df Napoli) 

bile fare un primo accertamento 6ul 
danni e le vittime, si sa che tra gli 
altri bono morti il giovane Mario Ci i . 
gtofari, bua moglie e il tiglio Aldo di 
sei mesi A coiiUusione denti scavi 
vengono estratti I cadaveri dei due 
coniugi: del piccolo Aldo nessuna j 
traccia. Nessuno diede importanza al 
mancato ritrovamento della piccola 
salma ed il piccino fu considerato pe- j 
rito con i suol genitori. I 

A sei anni di distanza, In questi 
giorni, è Intervenuto un fatto nuovo 
che ha sensibilmente scosso l'opinione 
pubblica di Palestr i ta: sembra che un 
signore di passaggio per quella città 
nel giorno del bombardamento ame- j 
rlcano tiovasse, presso una casa di
roccata. un fanciullo avvolto In fasce 
Il suddetto signore, impietosito, avreb. j 
be condotto il bambino a Roma curan
done la consegna aH'I.P.A-I.. il brefo
trofio di Via Nicola Fabrizl. 

Non si trattava che di una voce, che 
avrebbe potuto trovare anche una sol
lecita smentita se in tutta la dolorosa 
vicenda non fossero intervenuti del 
fatti nuovi che vanno visti nella loro 
pienezza e valutati accortamente. 

Chi s i è preoccupato di svolgere una 
Indagine presso il brefotrofio, nelle ul
time settimane, ha dovuto cozzare con
tro una lnsplegablle mancanza di col
laborazione da parte dei direttore del
l'Istituto. Fare infatti che In un primo 
tempo si fosse negata l'esistenza di un 
bambino di Palestrlna, poi che si sia 
detto che il bambino non era nato più 
di otto giorni prima del ricovero e in
fine che era stato ricoverato al 18. 
ftorno dalla nascita e che era stata 

ata regolare comunicazione al Comu
ne di Palestrlna. Il Comune, a sua vol
ta. smentiva. 

Una seconda visita al direttore del
l'Istituto pare abbia portato al ritro
vamento della pratica riguardante 11 
bambino che, secondo questa versione, 
risulta di aver compiuto il mese al 
momento dell'ingresso nel brefotrofio. 

Tutta la storia diventa, cosi, molto 
confusa e a renderla maggiormente 
Ingarbugliata è Intervenuta una di
chiarazione del dirigenti dell'Istituto 
secondo la quale 11 bimbo ricoverato 
apparterrebbe ad una signorina del 
luogo che desidera mantenere l'Inco
gnito. 

Perchè mal, al chiedono a Palestrlna, 
questa versione è stata data soltanto 
dopo tanto tempo e dopo averne va
rate ben tre altre? 

I parenti del piccolo Aldo s i aggrap
pano ad una speranza aspettando una 
risposta esauriente: è dovere del diri
genti l'Istituto collaborare a che ven
ga stabilita la verità. SI svolpano le 
indagini presso la signorina che vuole 
mantenere l'Incognito allo scopo di ac

certare se realmente si tratta d! suo 
figlio o se, Invece, si tratti proprio del 
piccolo Aldo Crlstofarl. 

Ferito al braccio 
dall 'esplosione d'un ordigno 

Verso l e 11 di Ieri, lanciando del 
rottami dì ferro nella fornace, il fon
ditore Mario Mengtunl di venticin
que anni, operalo presso la fonde
rla Feram in Via delle Ranocchie, 
veniva raggiunto dall'esplosione di 
un piccolo ordigno «rsplosivo confuso 
tra 1 rottami, riportando una ferita 
al braccio sinistro. 

Al Policl inico 11 Mengh'nl veniva 
medicato a giudicato guaribile in set
te giorni. 

Riunione dei « Comitaii 
per la Pace » degli sfatali 

I « Comitati per la Pace » del Mini
steri dell'Agricoltura e del Lavoro, 
allo scopo di potenziare e coordinare 
11 movimento dei Partigiani della Pa
ce nella categoria degli StatnM. hanno 
preso l'iniziativa di Indire una riunio
ne di tutti 1 Comitati per la Pace dei 
Ministeri ed Enti Statali. 

Tale riunione avrà luo?o sabato 17 
alle ore 17,30 precise presso la Casa 
della Cultura 

l e domande per le colonie 
prorogate alla fine di giugno 
L'U.DI. h a comunicato Ieri sera 

di aver prorogato fino alla fine di 
g iugno 11 termine uti le per la pre-
b^ntazlone nello domande di ammis
s ione alle co lonie stive. 

I funerali del compagno 
Gaetano Tato 

, Ieri matt ina , a l l e 10,30, partendo 
dal l 'ospedale dei Fatebenefrate l l i , 
si sono svo l t i i funerali de l compa
gno Gaetano Tatù, redattore de 
< PAvant i ' * i m m a t u r a m e n t e s t r a p 
pato al l 'affetto de l la famigl ia e dei 
compagni . A l l e commobse o n o r a n 
ze sono intervenut i rappresentanti 
de l la Federaz ione dei la S tampa , 
ne l l 'Associaz ione Romana e de l S i n 
dacato Corrispondenti , co l leghi di 
molti giornali romani nonché i s e 
natori S a n d i o Pert ini e Bergamini . 

Al la famigl ia del coro '0'»rri'!'.o 
r innoviamo Pespre&sione d e l nostro 
v ivo cordogl io . 

IERI POMERIGGIO NELLE ACQUE DEL TEVERE 

Un ragazzo assiste impotente 
alla morte di un suo coetaneo 

SI tratterebbe di ni certo Emo Figa, scomparso Ieri da cast 

Verso l e 18,30 d i Ieri H dodicenne 
Franco Lanzoni. domici l iato in Via 
Eustachio Sebastiano 18-A, si pre
sentava al Commissariato Ponte , de
nunziando che verso le 17.40 un 6UO 
coetaneo era annegato nel Tevere, 

n ragazzo, che riferiva ad un fun
zionario In tono molto emozionato, 
aggiungeva che verso quell'ora sta
va facendo U bagno In prossimità 
della riva sinistra, tra Ponte Duca 
d'Aosta e Ponte Mazzini. Il coeta
neo, del quale ignora il n o m e , ai era 
allontanato dalla r iva cercando di 
guadagnare a nuoto l'altra monda. 
Travolto dai gorghi era pe i acom
parso. Franco Lanzoni ha pure con
segnato al funzionario l seguent i in 
dumenti dell'annegato, che potran
no contribuire al ls 6ua identifica
zione: un paio di pantaloni color 
grigio ferro, una magl ietta sdrucita 
di color crema, una camiciola di 
tipo scozzese a quadrettini blu. grigi 
e bianchi, u n fazzoletto orlato con 
una fascia verde, un paio di scarpe 

P I C C O L A C R O N A C A 

I / U N P A comunica le seguenti norme 
per l'e oscuramento paiz la le» esteso a 
tutto II Paese: tutte le luci non stret
tamente Indlsprn«abl!I debbono essere 
«oppresse e le altre attenuate e scher
mate; dalle ca«se private e dal pubblici 
uffici non debbono trapelare le luci da 
portoni, porte, finestre, lucernari. 
trombe di «scale, locali di servizio sia 
verso le strade che verso I giardini e I 
cortili. I contravventori saranno passi
bili di tre mesi di c?rcere e duemila 
lire di multa. L'UNPA comunica, inol
tre. che domani mattina alle ore 10 
avraa luogo la prova settimanale di 
funzionamento delle sirene d'allarme 
L'Annona, da canto suo, comunica, che 
a partire da oggi sarà m w o In vendi
ta Il nuovo tipo di pane abburattato 

"WL'fiO j>er cento (pano nero) , 

U fiora* 
— Ofjl, f lmfl , 15 |i«j«t flGW"^: ?mt« 

Tito • Modesto. It co!« «orge *1I« 4.50 t tra-
aosU til« 20.11. Nel 1959 att i di Outell» 
i&Mr̂ e trxet ixio il jOTr.-ruto.-* p^st.Gcio. >#: 
1SOT e wifcrlt» It m^Hi'.it. i'K9 il -»!<v?e 
i R?i*w=*i p*r il T*3«re J.wmtrtV» iti popola 
e«l ls4i. Nel 19?4 «ira» n:«!i«M n m<«a-
aea'o a Ealli« Mi 3*1 Piatirla 4i fir\<j\. 
Nel 1̂ 10 !e tra;»»» teorìe xgg'Ttaa 1» 1-sn 
Mif'Mt d»! !»*.« dell» Srmen frn<*«*: I te-
k*rbi «"rap»*» v>r»ha. Dijftt. Mett. 'Dieci* 
a Smontar? fi tMabv<ka«£Ìa di Rsii*4 
p w * » 5 m.l» aortt. Il «ila-isnjo de".!* 
• Ltar*5tr.-« • «1 Iirgo di S Suur» r*m* 
2 500 rtcrti. 

— Ieri. ice.ToI*fl. 14 fr-igno: Viti sii-
•Ai 40. fena-r* 42: s»ti B'vrti 1. Itoti »*-
•cài 15. ImsiM 13. Mitratosi 47. 

Fìha risiaiti 
— • Enr;«> T« ft!I't'i«)a,«: « S<io*fli » ti 

Dell* Villane: • frw'x U mi» parlaste • al 
MetrApaiitaa: t'Vx'ire R*me» «H'OÌTTI? a: •ha-
ki 1» tfjr» >• asta» al Rirsh; • Pitti • al 
Saloc* Mirjlenta, 

Coaferesxe 
— All'Acuitali dUi?ttrIi (PiUm Falr»-

a:*ri. T. G.olia) oggi alle «r« 13 30 airi 'i*jn 
r»t: jBf.ata wifereaia del prnf N'atal-ao 5a-
?e>)30, <il tota: • la tra.<f»rsul«ao esilarali 
ia l'user a •. Pr*Max.*rl il prof. t.atna « 
Basfi. 

— Alla Sila Captateti (pria ( V i t e l l i S) 
»7ji al'* 18 il ir. 0 E B-ewy parVr» «si 
Sena: • OITÌIU e ;ret*t»;!a iat'tia ». 

— Alla Cut itila Caltiri (v. S. Stetti* 
del farro 16) oorji alte lft.Sft Pahert» Malt
ratti terra la anta confermi» del MAIIBIK'!* 
Unitaria Profani PragrrH^ti, tratta**» il te
ca • Vr3tic-,mj0S u s i dopo y ptin>c attestata 
di McKm>liai ». 

Mostre 
— Al Chiaa fltnaa dal 21 al 28 jlc<jix> ci 

«teserà la 2. Moura retr«pett:ra d«I cneini 
(ora 17.30 a 21.30) e*l tegaeata pragranaia: 
• Cedere. ». • La drao* anda •, « Gli atcnrl 
di EniAM e AaltgoM • .• Le oriate de Monticar 
Uiqe i, « Palle ., • Journal da 1910 . , « L'Ia-
rro^atora Po tinnirla • dt Emanatala, t U ri
volta del paratori », «e . 

e= Al Mai* «riauult (Tj fali* «2} ]'««. 

eew* «1 paMri'e» fari enetma aolttita fia» 
al 30 corr. «ese, 

Gite 
— fCial arfaaint pw daataica tS aia «Ita 

h as'Apalmia a Brafiaa». V"a*efiavnae, B->1-
arsa « V.trrha. ,*>ia lira l.OCiO. IsforauiMi 
al tei. *5 SA. 

Frate 

— Alla Fiera dì Ita» <*rjl *H« m 18 a r i 
Ic<Nfl» la Festa del tasMaa. Ai MaiV -«raaaa 
«lf»r> TI oeaogla delle '.tfrmtv',: L>?taestMa 
io B.a ata-a Knaaa rallegri la fe»ta. 

— Al Feilinl iti Drappi d'Arte Oranti a-
Hea, te«il<*i a Pwaro .il r.vR;t'ss*.i A»irA0F.t 
la ra?pretesUM ?<• huiagaiera tntttma < Ma
dre Salerà >. 

Solidarietà *oa>o1ars> 

— Paride Jaaaalis (T. Fra Mauro 14). d<v> 
taptta. padre di 2 Sa'i • e*e ?a a".]!.e c«-
Ia'a. »a erjea> M T » di sa q.aa!«c-<i a.c!i 
*-aai *r.o. 

Varie 

— fi raat» ararlo Mia kVsa Ort'a L'̂ o. 
La STF.FER cnasa ra die a i»artire da diwani 
an.iri ia tioxre II ••^«est» -.anta war.o:. Par
tente da Rosa: ara 6: fi.SOO: T; T 30: S: 
8.3AD: 9: 9.300 10: 1030D l i : 11.30: 120. 
12 30: l.%i>. H » h I4D. 14.20: !."»!>: 15.30. 
lfil); 16 30. 170: 17.30 18: IS.IO. i<H>: 19.30: 
200: 20 30; 21: 21.300- 27. 23: 24. — 
Tre ai «Attaml: partecta da fetaia: are 1.20; 
2,45. 4 45. — Partire, da L'da 0a«>lfa<a&»: 
ore .1.34, 6.24: 6..M. 7.2»: 7.5». <» 24: 8 54: 
9.211). 9.51. 10 2JD. 10 54: I1.2J0: 11.54: 
12.24: 12.540; 13 24: 13 540; 14 24: 14.540; 
:5 24; 15.510: lfi.2t: 16.510; 17.24; 17.510; 
1S.24: 1S.5ID; 19 24: 19 54D; 20.24: 20.54D; 
21.21: 21.54; 22.54: 23.54. — Trevi arttoral: 
ptrteaia da Lido Ostro: r» 0 45, 2 fai «ffet-
fettoa «alo iella aattl arefHeati e ee^awtl 
I jinral tatari): 3.45. Le parteaia da I.Mi 
iVatra per fUaia avra-na locga dopa l'ararla 
<h parteaia da Outellaaua, 

Calla 

— latratili è renata ad allietar» la ra** 
del CMnpaoao Mario Hoda • della «ignora Ma
fia, tàugvj, fitiatlaU. , 

tipo « Duilio » ed una mat i ta auto 
matica d] metal lo . 

Questa notte, una povera donna, ta
le Franca Piga, abitante In V. del 
Pellegrino 12. si è presentata al Com
missariato Ponte, per denunciare la 
scomparsa del fli?lio Knzo. Pensando 
che potesse trattarsi del ragazzo an
negato. gli agenti hanno consigliato 
la donna di recarsi al Commissaria
to Borgo, dove gli 'ndumentl re-
pertati erano stati inviati per com
petenza giurisdizionale. Ma — bene
detta burocrazia! — quando la pove
ra madre, angosciata, è giunta a 
Borgo, si è sentita rispondere, da un 
pnbarazzatisslmo maresciallo. che 
purtroppo gli indumenti erano chiusi 
nel cassetto del Commissario e - c h e 
quindi bisognava rimandare 11 rico-
nosrlmento alla mattina. 

Sospesa tra la soeranza e 11 terrore, 
la donna è stata colta da una ter
ribile crisi di nervi ed ha comin
ciato a dare in escandescenze. Alcuni 
Slomallsh preser.U at fatto, dopo 
«verta alqu?nto calmata, l'hanno por
rata a casa :n automobile Qui la de 
relitta ha tentato di uccidersi con 
tan tr'ncetto, ma è stata trattenuta 
a temoo. 

Questa mattina, quando Analmente 
T. potrà aprire II cassetto del Com
missario. sapremo se il povero ra
gazzo morto è lo scomparso Enzo 
f i g a oppur no. 

Altre due persone 
morsicate da cani 

All'ospedale di San Giovanni si fa
ceva Ieri medicare per morsicatura 
di cane il diciassettenne Fernando 
De Rubeis. Egualmente addentato da 
un < amico dell'uomo > era 11 sedi
cenne Giuseppe r> Giflco. 

M o r t a i * inv«stim«nto 
sulla via Tiburtina 

Poco dopo Je 21 veniva trasportato, 
ai Po.icliruco, in grave stato, U quin
dicenne Umberto Comigi lano, uno 
stuccatore domiciliato in Via Mateli 
ca 5, alla Borgata San Basilio. I sa
nitari, che gli riscontravano una gra 
ve frattura del bacino ed uno stato 
profondo di choc, non nascondevano 
le loro preoccupazioni sul la possibi
lità di strapparlo alla morte. 

I signori Ottavio DitCos-mo e Ber
nardino Salvati, abitanti In Via d 
Tor Cervara "8. che ne avevano cu 
rato 4 trasporto a bordo di un'auto. 
dichiaravano di aver soccorso 11 Co-
rig.iano verso le 20,30 fti Via di TOT 
Cervara, a circa cinquecento m e t n 
dalla Via Tlburtina. Il giovane stuc
catore che transitava per quella via 
in bicicletta, era stato Investito da 
un autotreno carico d! sabbia diret
to verso ia T.burtlna, che avrebbe 
continuato la sua corsa. 

Verso le 22 le cor.dizioni del Cor-
negl isno si aggravavano e. senza che 
avesse ripreso c c o o ^ e n r a , alle 22,15 
il poveretto decedeva. 

C o n v o c a z i o n e I t a l i a - U R S S 
I le^ponsabili dei tegnenti eireali oggi alla 

ore 18 in r-.a 7 \ S*!temhre 3: Monte Mino, 
Caap.tolli, CaMlbertone, Celio. (Vienna. Fla-
min o. (ìarfiatella. Ctia. Monti, Man'fcttura, Pon
te MUTIO, Trionfale. 

I l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 
DOMANI a l 

S U P E R C I N E M A 
e M E T R O P O L I T A N 

SOM 

Aia*H0WARO BRETHE&TDH 

Federai.oae. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

AmmlaiitratiTi del 1. Settori: alle or* 19 
n<" linali della tti. Colonna. 

Gli allieu della icuola proritcialt della 
lY.t'-l alle ore 1S.W il'a »n. Celio. 

VENERDÌ' 
JmmlniitrttlTi del 2. Settore: alle ora 19 

alla set. Oel.o. 

RIUNIONI SINDACALI 
Fornaciai: Uwnble* g»nera!e. iggl ore 15, 

Via An.lrM IXir a a f>3. Parl«vr»"ri il Snire-
tario della IWcrannne. 5en." Otello Put nati. 

Siad. prò. lavoranti pasticceri qelatien: o<jjl 
oro 18 Comitato Direttivo S niVale. C d L. 

Alimentinone: <wj|i oro 17.tot IVm'ta'r. D tt-t-
tivo pr<n:ncijle e Ci>mmiv.iione Interne aì'a 
Camera del Ignoro. 

Edili, l'iniuto Direttilo. Commissioni la-
terne. Collettori .olili oro \"t alla Odi. 

Lavoranti barbieri, parrncrhieri e misti, a«-
tCTil.Ua. venerdì Iti. ort 20..'.0. Via Gregoria
na. .">!. scU) del P.S.l. 

VIVO SUCCESSO 
di un film italiano all'UNESCO 
Ieri sera, nel Cinema dell'Univer

sità di Firenze, è stato presentato al 
delegati di tutti gli Stati convenuti 
al convegno dell'Unesco il lungome
traggio a disegni animati in Tc- lu i i -
co'or « La Rosa di Bagdsd », primo 
premio al FerMval Tr.teinazionale di 
Venezia. I„a prolezlcnc, alla quale 
hanno assistito anche numerose a u 
torità e «lornal'stl italiani e stra
nieri, è stata accolta ccn grande 
favore dall'eccerlon.-ile pubblico. 

• • • • • • • • • • « • • • • • • • • • e i t a N 

Cinodromo ncnrlineììa 
Oggi a l le ore 20.30 riunione Corse 

di Levrier i a parz ia le beneficio 
del la C.R.I. 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

Soc. A. ZEGA &. C. 

32, Via Romaqna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti da a 

per qualsiasi località al km L. 35 
TRASPORTO a a adult i , feretro oa-

2 cavall i ) feretro caetpgno c m 3. 
cornici alla . base e al coperchio, 
lucidatura a spir i to pratiche i r e -
rentl tas^e comprese L- B637 

TRASPORTO 2.a aduni , rereiro ca
s t a g n o era. 3 prat.che inerenti , 
tas^e comprese L. 6 927 

TRASPORTO 2 * aduiti (8 colonne, 
3 caval l i ) , feretro cefe»a<rno c e n 
timetri 3 con cornici t̂ . . fxise e 
ai coperchio lucidatura a spirito, 
z inco interno, pratiche Inerenti. 
taeee comprese L. 16 943 

PAGAMENTI RATEAI! 
•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
GITMÌI or» 18 partlf'Mi e patrioti al'a 

Setinra Maca« per U OotwjreaM dì Seilwe, 

Il cttBllata lirttlift Itila Carrnlt i l 
Dalla Sindacala • talli 1 campafii Iti 
Cernititi Direttivi Statatali li tatti i aia-
iteati alla ara 19 ia Federatine. 

o BACIATO UHA STELLA 
Spettacoli continuati dalle or*; 16,30 in poi. Poltrone platea 
I* 300. Il locale è dotato d'impianto di refrigerazione 
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l F LL O R A l 
| VÌA COLA DI RIENZO DAL /V. 277 al N. 289 | 

[ V E N D I T A SPECIALE I 
I TESSUTI ESTBVI DB GRAM 

| BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 

| P r e z z i ixxiloetttiloili 1 
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